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Istituzioni decise a evitare
il rischio cambio format
e per questo prevale l’idea
di attendere l’ultimo grado SALÒ. È l’attacco il reparto in

cui la FeralpiSalò deve fare il
maggior numero di operazio-
ni. Servono un centravanti, un
esterno destro ed uno sinistro.
Per il ruolo di prima punta, ol-
tre ai soliti nomi (Silvio Merkaj
della Virtus Entella e Andrea
La Mantia della Spal) è spunta-
to quello di Jacopo Pellegrini,
classe 2000 di proprietà del
Sassuolo.

Cammino. Cresciuto nella so-
cietà neroverde, ha giocato
duestagioni in Primavera, rac-
cogliendo un totale di 43 pre-
senze,realizzando 10reti e for-
nendo 7 assist. Nel campiona-
to 2020/’21 è passato in pre-
stio al Gubbio, dove ha debut-
tato tra i professionisti. Nel gi-
roneBdiserieC èscesoincam-
po 32 volte segnando 6 gol
(non contro la FeralpiSalò). La
stagione successiva ha fatto il
salto di categoria, giocando in
B con la maglia del Pordenone
(17 partite, 9 delle quali dall’i-
nizio), senza però riuscire a
sbloccarsi.

Lo scorso campionato inve-
ce ètornato inC, con laReggia-
na diAimo Diana, contribuen-
do alla vittoria del girone. Per

lui 35 match, 10 reti e 5 assist
nellaregular season,due parti-
te ed una rete in Supercoppa
(nel 2-2 con il Catanzaro). La
FeralpiSalò starebbe trattan-
do il giocatore,
che oltre alla pun-
ta può fare anche
l’esterno e cono-
scebene Karlo Bu-
tic, con il quale ha
giocatoaPordeno-
ne. L’attaccante
croato tra l’altro è
inseguito dal Vi-
cenza, che punta a vincere il
campionato di B e a tornare in
cadetteria.

Sul tavolo. Proprio con i berici
c’è una trattativa in corso per

l’esterno Nicola Dalmonte
(’97),sul quale si èperò fionda-
to anche il Südtirol. In cam-
bio, appunto, il Vicenza vor-
rebbe Butic o Matteo Di Gen-
naro. Quest’ultimo, titolare lo
scorso anno, ora si gioca il po-
sto con Alessandro Pilati e Lo-
ris Bacchetti, dato che in quel
ruolo è arrivato anche Luca
Ceppitelli. Di Gennaro inoltre
è cercato anche dal Catanzaro
e non è incedibile: se dovesse
arrivare un’offerta economica
importante, potrebbe anche
essere sacrificato.

Dopo l’infortunio di Davide
Voltan, che si è rotto il crociato
anteriore del ginocchio destro
e rientrerà fra sei mesi, il diret-
tore sportivo Andrea Ferretti è
alla ricerca di altri esterni. Do-
poMattiaCompagnon,che so-
litamente gioca a destra, ne
serve uno a sinistra da affian-
care a Da Cruz e Guerra (sem-
pre nel mirino del Padova). In
quel ruolo sembrava potesse
arrivare Joel Ideho, classe
2003 di nazionalità olandese e
nigerianacheperònonhacon-
vinto il tecnico Stefano Vecchi
durante il periodo di prova.

Dal campo. Per quanto riguar-
da il ritiro di Sto-
ro-Condino, anche
ieri la squadra ha
svolto una doppia
seduta, con attiva-
zione, esercizi tatti-
ciepartitella almat-
tino, e scarico, mas-
saggi e terapie nella
ripresa.Oggi,doma-

ni e venerdì si proseguirà con
lo stesso programma, mentre
sabato la squadra si sposterà a
Pinzolo per affrontare in ami-
chevole il Torino (centro spor-
tivo Pineta, ore 17). //

BRESCIA. Tra i due mali - quello
del rischio di una serie B a 21 o
22 squadre - e lo slittamento
del campionato, le istituzioni
delcalciosono propensea sce-
gliere quello che, nonostante
tutto, viene ritenuto il minore:
ovverounapartenzaposticipa-
tadeltorneocadetto. Conbuo-
na pace del Brescia (e anche
delPerugia)che dopo aver «se-
gnato il 3-0», ovvero dopo aver
registrato la terza bocciatura
della Reggina da parte degli or-
gani competenti, vede allun-
garsi inesorabilmente i tempi
per la riammissione in serie B:
dal 28 luglio si può andare al 2
agosto oppure addirittura alla
fine - il 29 - del prossimo mese.

Senepotrà saperedipiù,for-
se, nel giro di 48 ore: ovvero
quando il Collegio di garanzia
del Coni depositerà le motiva-
zioniche hannoportatoadeci-
dere per la conferma della non
iscrizione della Reggina e per

l’estromissione del Lecco. Due
decisioni che sono valse altret-
tante vittorie virtuali per Bre-
scia e Reggina. Con le motiva-
zioni in mano, la Figc cercherà
di capire se l’impianto delle ar-
gomentazioni che hanno por-
tato alle esclusioni di calabresi
e lacustri, possono essere con-
siderate così forti e solide da
reggere l’urto davanti al Tar
(udienzail2agosto)e,successi-
vamente, in ultimo grado di
giudizio, davanti al Consiglio
di Stato del 29 agosto.

Situazione. La Figc, e di conse-
guenza la Lega di serie B (ma
anche la Lega Pro a sua volta
interessata alla situazione del
Siena), intendeandaresulsicu-
ro: si vogliono appunto evitare
cambi di format - eventualità
contro la quale Gravina e Bala-
ta si sono già espressi - e allo
stesso tempo si vuole mettere
al riparo da cause risarcitorie.
Quindi, se le motivazioni non
saranno «convincenti», si pro-
penderà davvero per evitare di
procedere con le riammissioni
già nel Consiglio federale del

28 luglio limitandosi in quella
data a ufficializzare la gradua-
toria dei ripescaggi e delle
riammissioni: il Brescia, su
questo non ci piove, è la prima
avente diritto. E sempre il Bre-
scia - sottotraccia - si sta muo-
vendoconlepropriearmi epe-
dine per evitare che l’allunga-
mento dei tempi di cui sopra
possa davvero verificarsi. Il
clubdiviaSolferinosisente for-
te della propria posizione «ac-
quisita», ma siccome - luogo
comune,perònontroppo-sia-
mo in Italia, si intende fare di
tutto per evitarsi altre attese:
prima si fa, meglio è. Banal-
mente.Mailmargi-
ne di manovra ap-
pare molto limita-
to perché la linea
dell’attesa «a ol-
tranza» nel com-
piere atti ufficiali,
filtra dai palazzi
che contano.

Perché attende-
re? Perché se la Figc procedes-
se alle riammissioni di Brescia
e Perugia alla data prefissata e
se poi il Tar dovessedare ragio-
ne a Reggina e/o Lecco con
conferma di queste ragioni an-
che da parte del Consiglio di
Stato, allora occorrerebbe pro-
cedere alle nuove iscrizioni in
sovrannumero (a quel punto
sarebbe impossibile estromet-
tere Brescia e Perugia) costrin-
gendo così alla virata di un for-
mat a 21 o 22 squadre. Con la
necessità oltretutto di dover ri-

fare,necessariamente, ilcalen-
dariocompostol’11luglioscor-
so.

Seil Tar e il Consigliodi Stato
invece dovessero confermare
le bocciature di Reggina e Lec-
co, il Brescia andrebbe a pren-
dersiil famosoposto«X»nelca-
lendarioeilPerugiaereditereb-
be il cammino della società di
DiNunno(«qualcunodiimpor-
tantenon ci vuoleinserie B»ha
tuonato il patròn del Lecco). Se
invecesolo unadelleduesqua-
dretagliatefuoridovesseallafi-
nerimanereesclusa, ilpostova-
cante - che sia della Reggina o
delLecco-spetterebbecomun-

que al Brescia (co-
me detto, prima
avente diritto alla
riammissione). La
dilatazionedeitem-
pi, non sarebbe co-
munqueacostoze-
ro perché appunto
occorrerebbeposti-
cipare l’avvio del

campionato fissato per il 18-19
agosto al primo fine settimana
di settembre (2-3) con, a quel
punto già tre giornate da recu-
perare perché già per il 29 ago-
sto è fissato il primo dei 4 turni
infrasettimanali stabiliti. Ai
quali occorrerebbe aggiunger-
neincorsaaltri 3.Senza pensa-
re a cosa accadrebbe se alla fi-
ne,giraerigira, il formatdoves-
se comunque cambiare...

È, tanto per cambiare, calcio
caos.Eripetiamo:qualcunodo-
vrebbe nascondersi. //

TORBOLECASAGLIA. Quarto gior-
no di ritiro estivo quello odier-
no per le rondinelle. Un ritiro
all’insegna del gran caldo: an-
che ieri, per Bisoli e compagni,
lavoro doppio con seduta po-
meridiana accompagnata dai
36°del termometro.Gastaldel-
lo e il suo staff hanno però la
soddisfazione di poter lavora-
re con l’intero gruppo: il solo
Huard, che comunque nelle

esercitazioni atletiche di corsa
è con gli altri, continua il suo
differenziato quando si lavora
con il pallone. Il francese resta
l’unico non ancora a pieno re-
gime visto che gli altri acciac-
cati di fine stagione scorsa che
avevano cominciato con una
settimana d’anticipo il lavoro
rispetto al grosso della squa-
dra, stanno svolgendo l’intero
programma di lavoro, Berta-
gnoli compreso. In una calura
che, dopo la botta iniziale, i ra-
gazzi stanno metabolizzando
giorno dopo giorno. E anche
per questo mercoledì, l’agen-
da biancoblu riporta una dop-
pia sessione: tutti in campo al-
le 10 e alle 18. Intanto, è stato
reso noto il programma delle
amichevoli e degli allenamen-

ti congiunti che il Brescia so-
sterrà in questa prima fase. Si
parte questa domenica alle 18
quando, all’interno del centro
sportivo di Torbole, sarà l’Ora-
torio S. Michele Travagliato di
Prima categoria il primo spar-
ring partner stagionale. Il se-
condo allenamento congiun-
to mercoledì prossimo, sem-
pre alle 18 e sempre a Torbole,
contro l’Atletico Castegnato di
serieD. Le due amichevoliuffi-
ciali,contro avversariedi C, so-
no in programma domenica
30 luglio allo stadio Saleri di
Lumezzane sfida con i rosso-
blu (ore 18) del presidente An-
drea Caracciolo e mercoledì 2
agosto, alle 17.30 contro il Pa-
dova sull’erba di Torbole. //

FABRIZIO ZANOLINI

È
una questione di rendimento,
assortimento, qualità,
motivazioni e anche numerica.
Uno sguardo alla rosa che ha

iniziato la stagione e l’occhio - a
prescindere dalle valutazioni
sull’opportunità di puntare anche su un
gruppo retrocesso, con mille scorie
(d’antica data) nella testa - non può non
cadere sul reparto d’attacco.

Così composto: Florian Ayé, Flavio
Bianchi, Reuven Niemeijer. Tutti e tre
reduci, per differenti motivi e con
minutaggi differenti, da una stagione
altamente deludente. E tutti e tre a
scadenza 2024. Che fare? Per l’olandese è
già certo che si cercherà una
sistemazione. Mentre diverse sono le
posizioni di Ayé e Bianchi.

Il primo già dalla passata stagione
desidera cambiare aria e ha mercato in
Francia. Ce l’ha, ma non tale - da un
punto di vista economico - da indurre il
Brescia a lasciarlo partire. Il pensiero di
Cellino su Ayé è noto, ma al giusto prezzo
(«Noi non regaliamo nessuno» ha detto
domenica il diesse Castagnini) potrà
partire. Fin qui, ci sono state niente più
che manifestazioni d’interesse per una
punta che anche psicologicamente ormai
patisce l’ambiente.

Su Bianchi si vorrebbe continuare a
puntare, ma prima anche con lui la
società vuole avere un colloquio: per
capire quali difficoltà ha riscontrato e per
tastare il polso delle sue motivazioni. A
prescindere da eventuali permanenze, il
reparto è anche da un punto di vista
numerico molto più che corto e anche
questa è stata una delle pecche grosse

dell’ultimo campionato. L’idea anche per
la prossima stagione è quella di giocare
con il 4-3-1-2 e a Cellino, per il ruolo di
trequartista era balenato il nome di un
cavallo di ritorno: Birkir Bjarnason.
Un’idea però tramontata nella
valutazione età (35 anni)-costi. Il lavoro
da fare è tanto, su tutti i fronti. In
generale, spulciando i nomi della rosa: si
cercano sistemazioni per Pace e Garofalo
e può partire anche Andrenacci. Il
retroscena racconta che il Brescia aveva
sondato anche Minelli prima che questi si
accasasse alla FeralpiSalò. // B.

Tra i pali. I portieri del Brescia // FOTO NEW REPORTERCistana. Vice capitano

A fine ciclo. L’attaccante Florian Ayé

Il classe 2000 che è di proprietà
del Sassuolo è reduce da 11 reti
con la Reggiana guidata da Diana

Il patròn. Il presidente del Brescia Massimo Cellino

Brescia, il caos allunga
i tempi: la Figc vuole
aspettare il 29 agosto
per le riammissioni
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L’ATTACCO È IL REPARTO
PIÙ PROBLEMATICO

/ Perugino di nascita e perno della
squadra umbra a inizio anni Duemila,
Davide Baiocco, tra le altre cose anche ex
Brescia, si candida a sindaco di Perugia.
A dare l'annuncio è stato lo stesso ex
centrocampista, 48 anni, con Stefano
Bandecchi, sindaco di Terni (e ancora
patròn della Ternana) e coordinatore

nazionale di Alternativa Popolare.
«Sono pronto a dare a Perugia quello che
ho dato in passato», le parole di Baiocco
che da anni ha intrapreso una carriera
extra calcio ed è diventato un
imprenditore nell’ambito del network
marketing collaborando con un’azienda
americana.

BRESCIA. La notizia era nell’aria
da giorni e ieri è arrivata l’uffi-
cialità: il nuovo allenatore del-
la Primavera del Brescia è Lu-
ca Belingheri.

Quarant’anni, Belingheri è
unex giocatore- centrocampi-
sta - che ha collezionato più di
400 presenze tra i professioni-
sti (ha smesso tre anni fa alla
Pergolettese)vestendo traleal-
tre le maglie di Torino, Ascoli,

Livorno, Modena e Cremone-
se. E i suoi primi passi da alle-
natore, sono stati proprio nel-
le giovani grigiorosse, Belin-
gheri è un bergamasco di con-
fine essendo nato a Lovere ed
è bresciano adottivo a tutti gli
effetti visto che da molti anni
con la sua famiglia si è stabili-
to a Gussago.

Ilvia della stagione Primave-
ra è fissato per il prossimo 5
agosto.Neiprossimigiorni ver-
ranno ufficializzate anche le
panchine delle altre squadre
giovanili del Brescia. A propo-
sito di Primavera, c’è stato un
cambio della guardia anche a
Salò dove ha salutato Stefano
Lucchini ed è tornato Damia-
no Zenoni che ha già allenato i
baby verdeblù. //

IL PUNTO
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